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,;I SEMIN ARII 

. L'l Pn:-ìtornle di Stut EmineU?.a il .Oar· 
·di naie Ali.monda pdi' l' outrl\nto quat:oshna 
'ha •»~r n.rgomonto. I. Seminc~ra, ed ò trat· 
tu.to cou quella ~loq'nenzli che è propria do! 
grtuide: oratore., Ne . togliarrio il brano se· 
guente: . 

· La campagna vi~tìe designnt:t a lnogo 
benedetto, dondé SI deo partit·o la salute 
doi ei.ttadini tralignati. E nòn è verisshno1 

·Cristo è condannato a morte in Gerusa­
lemme, nella città; ed . egli comP,ia l'e­
~pin1.io1;10 dell'uomo sul Golgota, ti monto. 
Un monto è por sè stesso lo. casa di Dio1 · Jn; sua abitn~i~ne frtt gli uomini, tanto SI 
ndergo mltgnilien! ma quando l~ iniquità 
sovrnbbondtl o lo vite doi cittadini vanno 
frncldè, si òdo la tninaccia divina chè il 
monto do! tempio suuto1 la città ubbando­
unndo, starà ·In al Usouna sol va. Jllons 
f:!!mpli i11 Nc.:elw1 B1Jlvantm (l) E' prelndio 
di qnellit desola~iono prossima, quando la 
Ci tut tornando. tutt11 guasta o. infame, gli 
nomini saranno avvertiti di fug~ire ai 
monti: 'Jim<'. qui in lmleaswlf,ju,r!_iallf. 
ad 111ol//.es (2). Ecco hl. parola di .ÌJio 11 
svelarvi il suo-roto: dalle campagne è la 
snlve~r.a, perchè uolie città piantò la sede 
il pecr:nto. 

Carissimi, le eittà s'immergono nella 
corruzione 1 I,a scienr.a che vi lussureggia. 
non val dunque abbasl:<tiiZtl a rischiarar' 

·~li int<~lletti; ant.i1 piuttosto che illuminare, 
Jlltunubra 1 La civiltà ~i unge 11 questo, 
dw1 d1tlle città lovttndost re~inn, non ritJ· 
sctt n madre di liberi, ma dt schiavi i Le 
città contamitlllte! Rifiutntevi di confessarlo 

·so vi. bilst•t l'animo di trovat• col'l'otto e· 
cristi n no l' inse!lnnlllonto delio scuole, se 
la lettura dei hbl'i o dei giornali vi sa di 
pascolo onesto, e non d'imbandigione pe­
stifem ;. se lo coosortcrlo' che vi s' intrec­
ciano sotto colore di 'fihtutrope, vi resul­
tino tali, o le ·molte di esse nou vi ispirino 
invece nel polto il soffio tlelh1 tempesta 
socil1le : rifiutate vi di confesstuio se potete. 
allegarmi la decenr.:1 dei· teatl'i, la t<Hnpe· 
mnr.a delle mode, il. debito fr0uo noi pm· 
ceri, la salnbrit1t degli osempi; 111 proviltlò 
giustizi:t. noi commerci, la rassicumnte 

IL CONTE DI ASBORGO 

lu una magnifica sala del rea!~ palazzo 
di Aquisgrana era· preparato uno splendido 
convito, Numerosi doppipd spandevano in­
torno· vivissima luce, vaghissimi fiori uni" 
vano .i loro profùmi. a quelli dell'aloe, che 
ar<lcva ·in grandi torcie. 

La' lunga tavola coperta di finissimi lini 
adorni di preziosi merlaUi, era imbandita 
dr.lle più squisite VIVande e d~i cibi più 
l'tiri e prelibati. In capo ad essa, sotto ricco 
baldacchino in drappo <l'oro e velluto cre· 
misi sedeva il r.onte di Asborgo raggiante 
di maestà e di gloria, presiedendo il solenne 
banchetto, con cui vol.evasi festeggiare la 
sua inooronlt~ione 'lllale imperatore di Ger· 
mania : intorno a lui m·ano i grandi d·Jlla 
Corte adorni delle assiso militari l' delle 
insegne cavalleresche, i L·111gravi, i Margravi 
ed l sette Elettori 'che servivano a mensa 
il novello irnpemtore. 

Le nobili dame intervenuta alla festa ne 
accrescevauo lò splendore e l'incanto col 
fascino della bellezza, co!fuoc0 degli s~uar· 
di, colla graz1a del sorriso, colla venustà 
drl sembiante e colla magnificenza degli 
ubbigliamenti. ' 
,·I lunghi strascichi di broccato, i reali 

palu•ln•ueuti di èandido ermelliòo1 l~ c.;ppe 
di velluto foderate in seta e rietHnate leg­
giatlramante in oro e•l argento, l vivaci cO· 
lol'i dei damaschi, dello sciamito, della por· 
p •ra, l'ondeggiare \lei veli Q dci pizzi, n 

paeo !11 bnoua fed~ in tnt ti l' atlemvi­
meuto dei doveri, l' integl'itiì <!oL pnbbltci 
cust.nmi. Nou neghiamo il bene, il gmn<le 
bono che nello cittìt albarg•t o fi<lrisee 
tntttvitt; nm il cùmpito sfot·tnmtto .di 
spar~et•e la cormziono pot' . il n.omlo n p· 
partteno loro : le appartiene; porchò sotto 
a parvenza lnsinghwre se ne fanno contro. 

Afi'l'ettiOtovi .o figliuoli della. Clllllp:lgna. 
Il vostro intelletto è ancora sl\no, il vostro 
cuore ancòra somplice1 la vostra• boéca è 
netta, '' le braccia tlitanti o robusto. Voi 
non· avete ancor sttputo che ltt schermo. o 
·ht ginnustica si VOI)'Ii<HIO 11 primo requisito 
dell' edncazione vu1 non vi siete ancora 
fatti persuasi che la moralità possa stare 
sonza i roligiosi dogmi; voi neli'istrnr.ioue 
che t'iceveste dal parroco e nella scnolit 

Atfmttt1tovi, o ftglittoii della camp.tgna. 
Ci è biso••no di redeutori o di salvatori. 
Intorno rt1 domicilio in cni venite a mc· 
cogliervi, corre l!mt aura torbida ed iufest,t, 
porchè si leva. dalltt feccia delle eol pe 
nmaMi parchù è aura cittadinesca: ma 
voi· quost' am••t d•Jvrete pnrifiMrl•t. Noi 
sorgemmo· tt gl'i dare coi Pro foti: O monti, 
dato fuori i vosti'Ì germo~li o producete i 
vostri ft·utti pot• il nostro popolo: Vos 
auteni monte.~ ..... ?"amosl•estros,qel'minetis, 
et tì•itcftJm vesl1'11in afferntis pnpulo 
meo. (3). I germogli doi monti, i frutti 
dogli alberi siete voi. Se gli nginti e i 
patrir.i hanno sentito di essere stttnchi nè 
pit\ si prestano col chiericato aliti sal vezza 
comune, ecco che in voi, figliuoli d~l 
campo o della Yalle, Dio conduce allo 
~a.tta~lio doll.a, Chies:t lo falangi ~oi s•ll­
vatort novolli. 

{1) M1CIIfil.l.1 cnp. Tlh Y, 12. 
(2) s •. LuoA, cap. n1. 
(3) llÌEO!tllr.M, 

. Quando il governatore seppe ciò, mamlò, 
un irnpie~nto con molti gendarmi alln. se­
gretel'ia ael V esco vado coll'ordine di re· 
cl:uuartl quegli esemplari. Il Vescovo ri· 
lintò appollnudosl, come teco anche. il 
govornatore1 al ministero dell' interno. 
Dieci giorm dopo il direttore del. dicastero 
dei culti forestteri giunse a Wilna e dopo 
una minuziosa inchiesta consigliò al Ve-. 
scovo tll fare nn viaggio all'estero per 
motivi di saint~. Ma il Vescovo dichla.rò 
che non avrebbe l liSciato In. sua sode' se 
non pe1· olfatto della violenza. Dopo (\i 
ciù il Vescovo vonuò chiamato a Pietro· 
but•go e a qneli•t chiamata si disse che 
non avrebbe avuto ritorno Erl ol'<l giuugo 
la notizht che Mons. Hryoiewiecki venne 
condnnn~<to nlla deporht~ione in Siberia. 

· dol Comune non sentiste chiamar progresso, 
non chittmnre libertà di coscien~a lo scarto 
del cntochismo; voi non n. veto ancor ap­
preso l' nrtifl1.io di negar Dio por all'ormare 
la divinità dell'uomo. Nelle vostre. ville, 
noi vostri campi non fu ancor gl'idato d:t 
qualche Prondhon che l'empie/Il è srrula: 
presso n! ·vostro focolare non venne ttncom 
ad a.lSidersi il poetlt indiavolato, un Rapi­
sardi, nn Oàrdncci, per dird con le rime 
del primo che. il re dell'italia è Satana, 
per cantarvi con le stl·ofe del secondo . che 
il vi11CI'Im·e di Jeova è Sa talla. 

Benchò ht polir.ia russa· abbia fatto par· 
tiro il Vescovo di nottetempo, la popolll· 
zione cattolica di Wilua si MI ntfollnta 
nelle vie o presso lo. sta1.ione facendo al 
suo Vescovo uua imponente diinostmzione 
di n!Tutto devoto e figlia!~. Tutto quol 
popolo appena scorto il sn•J Vescovo, git-

1 t:wasi gmocchioni 11 term, implomndone 

l
' la benedizione. 

Affrctltòtevi, o figliuoli doll:t campagna. 
Voi non avete la Jauta fortuna. che vi 
sorrida i i più siòto poveri. Jlfa Dio tien 
fòrse btsogno dei ricchi~ Egli in fin dei 
conti non guard11 all' aristocmr.ia del denaro, 
non guardtt n li' aristocmr.ia .del sangue, 
nryn guarda nll' aristocrazht del potere nò 
(\egli onori; se ad una aristocrazm guarda 
e se ne compittce, ò queiltl della virtù. 
Oh· voi, cosi · preseuati·, non V O l'l'eta essere 
eminentemente vit·tnosi 1, all' aristocra1.i:t 
delio virtù nou farete di aggiungere, come 
su n amfcn . e sua protetta, l' nristoer11.7.hl 
della scienza l Ed allora i ricchissimi po­
trete ess~ro ! Dello. vostra mora l riccher.ztt 
godrà la Ohiilsa o il mondo. Gli nomini 
deiht civiltà·, veggendovi di condi~iono 
negletta o povtini, vi 'dispror.zano; non ri­
eordano cho i poveri fm·ono i prediletti di 
Gesù Cl'isto, i primi discepoli dell' evau­
gelo : ce ne ricordiamo· n01, e slarghiamo 
como vostri padri lo inani per abbracciarvi. 

la deportazione d'un Vescovo 

Li .scnrsa settimana corse pei gioma li , 
la notizia eho el'il scoppit1to un conflitto 
fm H tononte genemlo Ko~hanow, g·over· : 
natore di Wina (Pok,nitt russa), il Q1mle è 
nu · russificatore per eccollenxa, e J\Ionsig. ' 
Hryaiowioeki, Vescovo cattolico di quella 
città •. Ecco come i giuruali polacchi mc­
contano i fatti. 

Assicurano che col nuovo nnuo (stile 
ms~o) tm',ilgovernatoro od il Vescovo si 
rnailtfestò "una. divergeur.a di. opinioni in· 
turno ttlltt redazione delia llsh1 degli illl· 
piegati, ufficiali pubbliei, cee. Por ordine 
dell'autorità civile qnest:t lista conteneva 
u.ncho i nomi di due proti scomunicati, 
cotti . Kupciugiewie~ e Jlfalisr.ewiez, e li 
comiderava. come ,appartenenti al clerò 
cattolico del distretto di Wilua. Dinunr.i 
a qnusto fatto, il Vescovo si limitò ad in· 
viaro al suo cloro gli esemplari dell'an­
nuario, mtncellandovi i noìni dei due preti 
e. agginugenrlovi la uot•t: Bx•Jommuuwali 
Ecclesia, Epivcop'us Uatolus. 

Quaudo finirli la tirannia rnssr., ·che 
fece spargere alle sue innocenti vfttinio 
lauto htgrime o tanto sang11e ? ! 

Seri l'c !11 Voce deltrz Verità: 
Nelle alte sfere politiche si pnrl11 con 

insistenza di 111m non lontana n~ione delle 
tre potou~e, Austria, Germ1tuia .e Russia

1 uelht qnistione Orient1tle. Si tratterebbe d1 
·decisioni gravi a cui non si opporrebbero 
altri .governi. Ji;\ustl'irì d•t nha p1trte e h1 
Russ111 ùttli'altm f••rebbaro un passo avanti. 
· D:t infol'lnar.ioni per altro che abbhomo 

d:t Vieun11 risultn che qu~i ga.binatto è 
nlquauto rìlnttante ad accogliere i sugge­
rimenti che giungono da Berlino, o che 
una decisione non sanì prosa. pel momento. 

fulgore dei diademi, delle· smaniglie, dei mcnt.re la chioma ohe gli scende a cioccho 
pondenti, delle collnn~, dogli anelli e delle sugli omeri ha· il pnllor dell'argento. Egli 
fibbia ingcmmate di bdllunti e di mille diCe: « Si re, una impt·ovvisa fiamma di poe· 
altre pietre preziose, fornmvnno un inHieme sia mi ucconde, eho volete èh' io conti?» 

' • E tu, celeste M usa, che non circondi In 
ft•onte di caduchi allori in Elicona, ma Cingi 
il capo divino con un diadema di stelle 
lassù nell'empireo, inspirami pensieri ed 
accenti degni· degli alti personaggi cho a 
me d' intorno raccolti riverenti 'rn' asco] .. 
tano. 

maraviglloso. · E l'imperatore rispose: « Non ho alcun 
Intanto una musica armoniosa si sp·on• ordine a darvi.. .. Voi obbedito ad un si­

dova nel salone, e da una grande galleria gnora ben pj!1 potouto di me: cantate dun­
adornn di piante tropicali, di fiori pcr~grini que ciò, che, 1: c~tro v'inspira e ciò cho la 
e di statue entiche, avaozwasi Diana ve- 1\lusa v1 deth. » 
slita da cacciatrice colla furètm alla spalle, Ei tae.que: l''orchestm fece silenzio; le 
accompagnata dallo suo ninfe, ognunn dello donne ed i cavàlied spor~ero il capo in 
quali porto~va un piatto di sPlvuggina. Se- nttu di vi v!\ attel'?.iono: l11 nobile tigum 
guirono Atalanttt e Teseo scortati ,Ja vario del poeta estotnponmeo ayev·ll in tutta !11 
truppe di caccillt•ll'i. che offriron0 ai convi- Corte <·cc1tata uno simpatin où una rive· 
tat1 in piatti d'oro cosell11to le primizie ronza di cui nessuno sapea rendersi conto, 
della !or preda, mentre si cantavano appo· ma elw facett t11tti piit clw ·mai d_esiosi di 
site canzoni di car.cin. ascol\aruo le inRpirate parole attese con 

Comparve poi .Dncco coroooto di adora viva irnpaziouzrt: · , 
colla graziosa Ebe, che vers!lm in o• li ci cd Il C:lhtore ai fe' recat·e un' nrp '• ~i rac­
in coppo sm~ltate di gemme, il prezioso colse un ist:fnte in profonda meditazione, 
Falerno e l'ardente vino del H•nn. poi alzati gli occhi 111 oielo, come nr.l. attin· 

Vennero posci~t i p•stol'i d'Arc11din gui- gere l' insvirazione del suo cr.nto, od inchi­
dati da Cerare e da Pano, cario h i di ogni nata la L'<'~le atluuauza cominciò 1111 pmludio: 
Rotta di legumi e di cere11li conditi nelle Lo cordo f1·omevano sotto le <lita sapientt 
più gustose maniere, quindi Pomona e Ver. del V(·cchio che ne traeva arpeggi, tl'illi, 
tu uno con v•ghi aestelli riempiti di' sapo- gor~beggi e volate co•i limpide, nrgontinJ 
ritissimi ft·utti. . e melodiose da rapire gli uditod estatici a 

Cbiusm•o il corteggio mitologico Nettuno q ~te Ila musica uosl duloe cd appaBsionata; 
ml Aofitrite circondati d~ numoros.i stuolo ma fioahuoote quell'onda armmnos,; si ,]ile· 
di Naiadi e di Net•oidi, recanti ogouua i guò in lontauissim' sfumatut·,,, cd il p1et~ 
pesci più squisiti, quindi f1·a tutte le <lei t!\ ~>cccso in viso nella foga dell'improvvisare 
convenute col foro seguito s' intrecciaro.:o incominciò il sno canto: 
anhnute e vaghissime rlanze. • Mngnaniìno Imperatore! nella più so-

Finito in tnt modo l'ingegnoso spettacolo, Jenne delle feste, quando il voto della prode 
l' in1peratore Rn<Wifo esclama: • A far com- nazione alemanna t1 "hiamò al ti'Ono, quando 
pleta l~t mia felicità venga il Trovatot'<', i pt•cnci, i baroni e<l i oavuhpri t••dcsclu ti 
~uel nobile poeta che snpeva inspir111·mi olforsc·ro la corona di Ottone il grande, di 
l amore della giustizia e della virtù, • Corrado, di m"rico e di Lntar10, il munto 

Ed ecco invece del consueto suo trovatM'e · fu!gont" rli porpora o lo scettro del dominio, 
apparirgli innanzi un vecchio dall'aspetto 

1 
io umilo .ed oscuro vuto ti saluto e ti pro­

venorando; il ano costumo ò auMero, i suoi '\ cl amo G1•aode, Augusto e ~hgnanim.o! 
ocol)i neri e p"ofourli dotto Je· t:>lte snprao- • O.• val ieri e D•me lÌ<!Ilil Corto d'Alle· 
'ciglii\, bl'illnno nncora di luce giovanile,. magna udi(e la storia ch'io canto, 

• Una dolco melodia è nasco~h• nelle 
auree corde ·della mia nrpa, una emozione 
ind• finibile e misteriosa mi fa palpitare il 
cuore. 

« La storia ch' io canto è semplice, .ma 
sublime; essa è •conosciuta, ma in verità 
io vi dico che sarà scritta nrlle pagine 
immortali della storia, ~a i ttmli nrpoti la 
rip:>toranno nelle lunghe sero ù' in>arun. 

«Era no magnifico giorno d' autumio: le 
chiome dc1~li alberi ro>seggiavnuo e l'erba 
dei prati s'ingialliva q n" o là, noi color 
della meHtizin, 

«Il cielo Set'etiO Cl'a Rgombt•O da Ogni 
nube e terminllva sui monti lontani llon 
una r,·angia d'oro. 

« L'aria purificata dallo violrnti pioggia 
dei di prcee.lenti oliva •1•11' nere profumo 
del fieno tn~linto <ii fr<'sco o ùolht re•inosa 
corteccia degli alberi. 

« In un bruno ed antico castello dell'Al· 
sazia, dallo lol'l'i medatc, tnpprzzate di 
cdem e di mu8chio, cinto di fussi profondi 
e tenebrosi, nella sala dalle JliU'eti. ricoperto 
di cuoi raboscati e di guerreschi trofei, 
avea luogo una pictos~ scena, di sepat"u• 
zione. 

• Un giovane cavaliere bello, 'prodo e 
gagliardo, chiuso nella sua armatum d' ac­
ciaio, si apprestava n partire pet• ac~orrero 
là dove lo chiamava la voce possente del· 
l' Ollot'P, • 

« Tln11 damlt r.tltn, snella, oleganto, abban­
donaht sui sorici cuscini tlol divnno ·piun· 
geva amRramcnte, uè vulevnno n consolarla 
le amo1·ose parolo che le susurmva ·il coo· 



,.,. 

IL CITTADINO ITAL!A~O 
-t~·~----·-------...... ______________ .....::.:;.;.-=.::.:: 

' rovinria all' nrt. 02 relativo ~tlla classifica· trionf••• il trionfo concesso nl ll!llrtlri del· 

Governo e Pa.rla.mento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
,., So&uta ani. do! 17 . 

,Gallo ~~olge In .SUl\ iuterrogaziooo sull' C• 
sCC!fziono dellO: delibornr.ionc d111 consi!(lio 

. genernle d.cl Dnnoo di Sicilh• reloltivtt allt1 
lstltu1.ione di una nuova succnraalo in 
Scidècn, cblèthindo pmihè il ministro ne 
slnhilì ttÒfi a Càllngiroue, privando Sciocca 
<h ·queilto . bouulioio. 

Gri:nnl<ll rispondo che clovenclo~i proco· 
ìlero . ~raòatomrnle ·cominciò ad accettare 
Caltagtrono 11011 · drlle tre pinzzo proposto 
dal Consiglio dd Banco, pat·chè p,ù popa· 
lo5n 1 · s<H!~ll. pornltro riuunzmre 11 8cincca. 
· Hiprcs•tla .•liscussione sulla crisi .agraria, 
f'avoncèl)i COlrlhatta lil mozione Lucca, di· 
tnostrllbòo' •sagernti i lamenti circe. la s•Jf· 
fercnza .dell'Agricolturu, analizzando quanto 
poca it,flu~nf.a n bbì11 la coucorrenza strn­
nlem sul,' nostro. mercato, o con\è. i doizi 
protct\ori .deri~erebbero a sCIIpito do Ila pro­
duziouò· nrizionslec.· Osserva che mentre per. 
tiil'èhriUI\ ·ci troviamo fra le na1.loni della 
scconda:oittegorin, qunnto n dlbiti occupia· 
'triò n posto d'onore. 4·1 crisi non è s"lt!lnto 
n gruÌ'Ìit, ma generale p~1·chè •l n m o tutti 
Sllostuti• ~}: nrcessario un l'i medio gencrnle; 
r unico b frennro lo speSP; Rimedi hmvedinti 
non !'eist0no. p,(, opportuncmontr p1tranno in· 
dngal'si i rimedi qunndo sì discuteranno le 
rdazioni su W inchiesta agt·aria, sulle tariffe 
dnganoli e sul credito ngrnrio. n:sogn11 

·istruito i contadini, p01·chà diventino buoni 
coltivatori, non rubncchìno i proprietari, 
non osteggino .i migli••ramenti per pregitt· 
dizio. Hnccomanrltl che non riduc~si ad 
elettorale la questione agricola. Finiamola, 
dic~, coi mrzr.ucci. Diciamo ·ai ùostri elet· 
tori.: non siamo qui per forrovie, ponti ecc., 
avanti tutt~ la patrin. 

Lovn~i la seduta allo oro 11 ,45. 

Sed11t11. pomeridiana. 

Di i:landonato propone cho si sc:olgn l<~ 
s~dufa. 

Ì'dnctli 81 oppone, 
S11ndonato ed altri chiedono r.ho si veri• 

fiohl se la Camera. sii\ in numero. 
b'ulto l'appello e il cnntruppollù la Ct~· 

mara t·isulta io uu,new. 
· ··MtiPciui rlfel·ondosi n li' intorrngnzior.o pro· 

sentata; ieri; da . i:loonino Sid<H y. sul. sunto 
dnto· llalloi 8t~(a11Ì di uu~> riSJl'Jsla elle il 
Jlllnlstro pll' gli affari .esteri avrebbe duto 
all' inottrica\o d'uff•ri di 'rurchi>~ in Ho:na 
su W IJCOUpaziòne ù i Massa un, dico che C l'O• 

d&robbe mancare al dovere e ai precedenti 
porlamentnri d·', mentre pendono negoziati, 
·confermasse o rcltiliuasse 'lu.,luoque .sunto 
di. agenzie. Quando il G<>verno presenterà i 
documenti, spera che l~ C11tnera giudicherà 
la su'a condotla sh1 corrotto, nvvcduta o 
·conforme al decoro e all'interesso Ilei pae•e. 

. Sonnino diÒe cho queste parole gli f"ouo 
sperare che sia erroneo il sunto pubblicato 
d:tllt• Bltfani; quindi non insiHte. 

,Riprendesi In discussione della legge fer-

sorte, chino versa di lei, e dirinto in volto 
di 'alta trist1zza. 
· .. • Quando lo scudiero annunziò elle emoo 
sellau i c!lvnlli o pl'onti aliti parteuzn, la 
giovane. -donna si scossa slanciandosi nello 
braccia dello sposo cito a sà la stdose, 
Jlllllido dull' angoscia, soffooundn l' iutoruo 
aff,umo. 

i Come un souvc fitJre di ncac'a f•·çmo al 
lllenmno soffio di vento, cosl 111 gentile tre­
IIiava piangendo o ·1normorando tronche 

. parole d'addio!. ..... 
«Il ponte k,vutoio u' abbassò cigolando 

sulle cuteue, ed uscirono dal nero custello 
il ,ùont<Ì e l iJ SUO B•:lldiero, liJ~Dtre dal VC· 

.. ione appariva uua dolce figura, bianco-ve· 
etita come una apparizione di c•elo, con nn 

; nimbo di sole .nei capelli biondi ! 
1 « l due cavalieri 1n groppa ai focosi de· 
t stderi divoravano In via scorrendo valli c 

·collinr, rd il conte tivolgeudo lo sguardo 
mira\'11 loutan, lontano le torri dd natio 
l\astello e credea rivedere il viso adorato 
delh1 blondtt sua sposa, mrutro il cuore gli 
lìattòvn commosso a tanti ricordi d'amord 

« lntànto un sotdo rntnore, dapprima 
lontano e oollfuso, poi chiaro e distinto 
riempiva la solitudine campestre. 

• .Dal sommo della collina il conte l'i­
stette a 'guardnro nella sottost11nto pianura 
il volgere bieco d'nn torrente che, ingoiato 
il. pontico!lo, rovesci~ te le dighe aveva sparso 
hi desol•zione e t. ·rovini\ per ogni dove 
nei di prror.dèn!i o nopplll' allora aveva 
deposto ,Il minaccioso. aspetto. 

·• Sulla sponda di raso un sacerdote por­
tante il ~ttutisslmo Viatico stava recitando 
ft•rvoroeo pr•ghicre e guardando mestamente 
le torbide acqué, essendo nel t' impt•ssil,>ilità 
di attrM·ersarlo. . 
· • I vian1lanti venuti gli presso •'· .mesta. 
rono, ed ii conte prostrato a tena adorò 
nmiliileuto il euo Creatore, 

zfono della mm·ei n~r trasporto n piccola l'onoro o del do~verP; n Ila giovinet?.n forio 
velocitA o la ·ai apt>rova.- Approvnnai puco e generosn, òhe un fi1to (!) insJiitatnente tar" 
i succ~ssivi fin.1 ul !li, s<•Rpendcndosi .il 62, ribilo struppò v in dalla terra, nnv'·era esem-
il 78 e quelli dall' 80 al 02. · \ pio di maschie e benefiche virtù. 

~'ortunnto, 11 no1uo ano e d'altri, chietlo DioliU<> l'ordine del corteo, che ynrrà 
q unii Jll'OVvadimenti inten<la p'rendJro il meglio d'ogni altrn cosa, a diròos~roru come 
Governo per nlutnre OamllOmaggioro dnn• l~ città ebbia pnrtcolputo al lutto ,nuovis •. 
neggiato do nuovo ft•nne. si m<• dell'esercito. 

Depr~tis risponde .che ha ordinato ci!, Yonivà, 11nzìtutto, una folla varia, com· 
cba di solito ai t~ in ~imili ci•·costtiDM, A· pnlta, o!to prooPdeva In. silenzio, ordinatis· 
aprlhl notizie p•ecis-J per vederè so occorra sima nel suo tlisonlinc. · 
presentare uno speciale progptto di lrgge. Poi la fonfam o la banda del 9.o f~nteril\ 

Fortunato dichint·nsl sotld!sf,ttto. cui nppartencvnno lo vittitn~. 
Levasi In seduta alla G e 50. Seguivi\. un picchetto, pure del9.o, comnn· 

dato d11l cnporal m•tggiore Botta, quello oho 
il Costanzo aveva divisato ili nusussionre 
assieme agli altri. due caporali, quando nscl 
dalla camel'llta o sc~se le scaiP, incontrando 

Notizie diverse 

T prepnrativi guerreschi prondono sempre 
piit grandi proporzioni, 

Furono spndite a N a poli tremila tende 
coniche o<l di'etti di .vestiario nrr cinque· 
mila uomini fm·oD<l mandati 11 MàssanR. 

La Tesoreria generale mandò cinqtte mi• 
lioni in lire sterline 11 Napoli Jlerch~ ·s~l'· 
v11no Al cQrpo sperltzionario ebc p~rtirt\ 
sul111 flue ~d mese. . . .. "; 
-Il mtpltano Ferr,trl dietro ordini di Man­

cini si IJ recato a Massaua dove è destinati\ 
la seconda spedizione. . 

Egli è latore di una lettera nntograf11 dJ 
re Umbet·to n l re Giovanni di · Abis~inia e 
di dnni, con l' lncnrico di .s~ie~nre al ·Ne11us 
i motivi d~ n· o~cupaziono d• lllasa11u~ e in· 
formarlo delle disposizioni chè verranno 
preso per. proteggera il commercio abissino. 

- Il ministero del Commercio-.. prima 
della fine di febbraio manderà un funzio· 
nario nel mar Rosso por sltÙliara e riferire 
sul commercio di <}Uatle custe da Assab a 
Suakim. 

Esso avrà ish·~zioue <11 spingere gli studi 
oncho sul comtllercio abissino. 

- T•legraf,tsi da Homn 17 al Corriere: 
• !eri, nei corridoi della Camera,. è tor­

uattt in campo la voce che fni l'on, Nicotera 
e l' on. D,•pr<•tis ci sia uo ravvlainamontn. 

Pnro che il Doprotis, appnna sia a)lpro· 
vntn la legge sul riordinamento dei Mini· 
eteri. intenda dnre al Nicotera il portafogli 
dPII'lnterno. Come sintwno si -nota che il 
BetSa(Jliet'P, organo del. Ntcoteru, ba qu•si 
sm~.s9\ gli attacchi bllttàglieri contro .il 
D,•protis. 

Parecchi dopuf.l\ti ct•eùono pò~aibile una 
~miane D.•protis~NioJtern, e nggiunMn? che 
In questo C!\SO can.lhe lo' Z·lnard~lli entra· 
robbe llèl Gctbiuetto. Vedremo!,.-,, ·• 

rrALI.A 
' .;, ' •l: ' 

Padova ..,-.'r,.gliflm~ -dai ,glq.rna\i 
di l'adova la sogut•nte tles~riziono dei fune· 
ralì ft~tti ierì l'altro alle vittim·o del Cust~nzo : 

L-i spJtblo .• lo non al cl-Jsorive,. non si' de­
scriVOtH'. S·lpl'U.tULtO,. la OOffi;U'IZionO VÌVP. G 
prufuu,lu, lo lagrim~ vere do un popolo iln· 
me uso, nccalcato in mnss.\. fornii da bile o 
sonZ•I mis.tra lungn il tratto ùi vi~ rhe 
cot'l'e daU' O<pitnlo Mtli!nr~'• per gli Hoelzi, n 
Puotemohno, IIIT.vo~nùo d1 là sino a P,Jth\ 
S:.~.vt•uarola. · ' 

8i potrebbe ùiro cito fu un P9StutÌto 

• Porse allora sul letto di morte una 
infelice creatura sospirava il suo Dio ...... 
l!'orsa em un uumo stauco dal prso degli 
anni o del doloro; forse era una. donna 
esanstn dallo luc·ri me, e d n l patimcnti; forse 
er" una pura rd iHnocen!o giovinetta che 
stav:~ per rendere l'anima al Signore, e 
quell' iufolioo dovrà avviar'i nl gran viaggio 
sonz>~ ricevere il Pnno dei forti 1 

• Non mai ! il pt•ode guerriero si alza e 
pren<len•lo il suo nobile destriero per hL 
briglia, lo rim~tte uelle mani del sacerdote 
dicendogli : 

• Sono fortunato cho Il mln ravallo vi 
possa tornar utile: cavalcatelo ed: andate 
dove il sacro dovere del vostro ministero e 
In voce della carità vi chiama. • 

• Il sucerùok, ringraziando, continua 
lieto il suo camtuino eu il conte ritorna al 
castello. . 

« L' in,lomaui, appena era sorto il sole a 
i odorar l' orizzont~, l' umile prete· s' nvvia 
verso il castello del ricco e generoso signore, 
tenendo por la briglia il nobile . oor.sierù 
simile a quelli che sono aggiogati al cocchio 
di Apollo. · 

< lntro:l<Jltn alla presenza del c•mle glielo 
rende con i uJiuiti ringrazinmentiprotestan· 
dosi IL lui riC·)Uosconte e di voto; m11 il re­
ligioso C<lvalioro abbnssando umilmente il 
CApo rj,qpoade: 

. « lo uon osot·ò mai cavalcare un destriero 
che p·>rtò il Creatore. del cielo e dellt\ teo·ril;. 
non """ degno di sedurmi là ·dove posò 
l'altissimo !dùio, .... 

• Tunetelo per voi : q uaodo la neve ed il 
r.:elo rendono aspro e difficile il passo, qu11n· 
do i torrenti llonti dalle acque v'impedì· 
scono il oammmn, vi proseguirete a cavallo 
la via; oramai questo mio destri9ro lo vo· 
111io consacrato al divino s.•rvizio ... ; E voi, 
Padre, r10ordatevi di me, nello vostre ora· 
zioni ..... 

l'infelice zappa toro Grlbau.io. · 
Quindi le Associ~zioui cou lo riapattive 

bandiere. • 
fl fe.retro Ol'IÌ pteceduto da due sliMrdoti, 
Quando passava, gli uomini rii aroprivano 

il capo, lo donne (!l'indirizzavano parole 
d' ilj.huito e gentile compianto. 

Noi, smarriti, tra la folla, aecoltnvamo 
con un s~nso di schietta o viva compiacenza, 
lo frasi colorite nel pianto che uscivano 
tlullo la~bru delle nostre 1/opol"ne, frasi 
soavi, diminutivi carezzevoh, 1ndlrizZ·ttl ni 
resti sanguinosi del Cossa, del o~sillnnl o 
do l Gribtmdo' stesi lassù. sovra una wallmqa 
d'artiglieria coperti da un· monte di ooròne 
di fiori smaglianti e di s~mprevivi. 

Oh ! se 11lle mad1.•i dogi i uc~lsi potessero 
giungere ijueste voci delle m•dri dl Pad0va l 

Quale conforto per ess~, quale benedizione! 
Il carro funebre dava al cuore una stretta 

indicibile. &tto il panno mortuario, tra le 
corono colossali, BI dise~navano le linee 
d.elle tre bar~, che racchiudevano i nsti 
mortali dci rlue o..potali e dello zappat·•re 
compagni indivisibili nel sagl'ificio e nel· 
l'apoteosi. 

Ai lati del ctlri'O stllVttno alcuni soldati 
del 9.o, ed i pompieri del Comune. Subito 
d<,po, i generali Menotti, Maot.,llioi e 1\Ii­
lnni; .il Prefetto, la Giunta, tutte le nllre 
nutorità cittacline, mescolate confuse nll'uf· 
ficialità d'ogni m•mn del nostro presidio, 
Più l?ntano i solqati dei reggimenti di f,IO· 
terla e del battaglione Alpini, d~l 2l.o Ctt· 
vulleria, del Dish·clto, dell' Artiglieria, i.n· 
som1u11 l'in toro presidio, à~nzl\ ranghi, senza 
comat\dnnti, libel'Dmente muti, scv~I'Ì impo· 
nenti. 

•rra gli ufficiali c'erano pure fu divisa 
quelli in posizi[)ne nusiliarh>; di complemento 
e delle· Milizie M o bilo e Territoria[e. 

Un secondo picchotto del 9.o chiudeva il 
corteo, com.tndato dal caporale V aini, cho 
scampò per miracolo oi colpi del Costnnzo 
e· che recava aocort1 p1·csso la nuct\ le trM· 
cie della f~rita riportati\ nella lotta col fe. 
roce assassino. 

Mentre In processione sterminata si avvia 
allà Porta Savonarola, prendiamo nota delle 
corone d~posto sul ferotru : 

Tre del 9.o fantolia - tre dulie Associa· 
zioni Padovano - una del Comune di Pa­
dova, bellissima, monumentalp, con la scritta. 
sui nastri: • Il Comune di. Padova al valore 

« E i tacque, ed· il sacerdote inspimto da 
profetica luce imponendogli le mani sul 
capo lo benedisse, p redicendogli tl·ono, i m· 
pero, scettro e grandezztl. 

« Le pnrole dell'oscuro sacer late, dd 
vecchio romito furono un vnticinio, e la 
Storia già le registrò a caratteri d'01·o nelle 
sue pagine immortali. 

• Mirate le superbe contee d' Asborgo, di 
Hiborgn, di· Baden e di Lentzborgo ch' ~gli 
regge Cctlltl sapienza del principe e colla 
bontà dol padre .... • 

« Mirate il Langraviuto <lell' Alsazia pro· 
sper~~re ed arricchirsi sotto il suo dominio. 

• Vedetolo intrepido o valoros~ guoreg­
giare contro i baroni di 'rteffensteio ·e di 
tlouffonberg, e contro i Basileesi, riportauao 
in ogni f~tto d' arm~ un~ splendida v•ttorin. • 

• t:!eguitelo alla corto di Ottocaro, re di 
Boemia, dnve, inves~ito del supremo oo· 
mando delle truppe argentnratensi e tigu­
rine, si copre di nuova glorio. 

• Mirl\telo in I•'rancoforte eletto impera· 
tore dai g1·andi p,iucipi della Germania, o 
confermato nella bUIL autorità dl\1 Papa re­
gnante, poi nella sua insigne. cattedrùlo di 
Aquisgrana rivestito doiJe assise imperiali. 

cltodolfo conte di Asborgo ed imperatore 
di Germanio~ io ti st~luto e ti proclamo al 
cospetto della corte, G-rande, A.ugnsto o Ma· 
gnilico! 

« lo t,, il Tnlore nelle battaglio; la p'età 
verso i vinti; la giustizia verso i colpevoli; 
la magnanimità nelle azioni; l' elevatezz11 
nei sentimenti; ltt cari !!L verso gli infelici; 
l'amore nella famiglia. 

è Come cavallero creato da Fe<lerico l! 
tu. sei il protettot·o delle vedove, doi tapini 
e degli· DI'fanelli. . 

• La Gertnnnia applaude alla tua. e~al· 
t"zione, e se qualche ribello osasse contrl\p· 
porsi al popolare eotu~il}smo, l'aquila vii· 

infelice • - una del lO.o fanteria, degli uf· 
Jloinli. dellà Milizia Térritorialc, del Dat• 
tn(!llone Alpini «Val Brenta •i dei Cnmo· 
rieri del Pèdrocchi e dci Sottoufficiali di 
cnvnllctia. 

Dobbiamo .nnohe ricorc)are come tutie le 
finestre delle case, davanti le quali sfilò n 
corteo, .erano pavasat~ 11 lutti) e gremito di 
spettatori, Anche In povera gQnte aveva vo· 
luto testimoniare all'esercito · o• l allo vi t' 
ti me, c[)n l'esterne spparonze, ll suo dolòre, 
nppendendo drappi neri e bianchi di ogni 
maniera alle sue finestr~1 cun quella ·COn· 
oordta o· quella spont11no1lb, che ·sono le 
pwogative del popolo nelle grandi mani·. 
ft•stazionl pubbliche. 

Alla Porta formatosi un speoio di qua· 
drato dalle Associazioni e dal soldati, noi 
mezzo del- quale si arrestò il feretro - Il 
signor Colonnello Albertelll pronunziò un 
commovente discorso mentre a più d'uno 
$CIInclevant> dagli occhi le. lagrimè. 

I/ assessore Colle lesa~ poìicla alcune pa­
r~le dettate dal Sindaco Impedito per. ma· 
lattit1, (•he cosi salutavano àul finire 1 'caduti: 

• Addio, o predì figli del nostro Esercito, 
miglior· parte dell'anima nostra, addio l .Se 
il notturno tradimento vi contese alle eroi· 
che venture dei campi, non ha potuto. ra• 
pirvi l'l\ m mi razione e il compianto di nn 
popolo intero •· · · · . · 

t'erminati l discorsi, la proltlnga s!.moss.e 
un altra volta ~. subito dopo scomparve 
dalla Porta Sotvonarole. ·. · 

l militari portarono la. mano alla visiera 
qeJ keppl, i borghesi si sooprirOtl.O jl C!lpo, 

Ad<lio, addio, prad! e sventurati soldati 
d' Itnlia l · 

Snppiamo che la Giunta municipale ha 
provveduto. perchè lo salme. del Cessa, dél 
Desillani e del Gribaudo siano sepolte en­
tro un tumulo speciale, che recherà una 
lapide, commemorante il tragico avveni· 
mento. 

Durante il funerale, moltissimi negozi 
riml11ièro chiusi. 

Bologna - E' imminente l' aper· 
tura al culto della chies& di S. Francesco, 
cho ora servo da magazzino militare. 

ESTERO 
'ru.t•chiu. 

Corrisporidenzo da Costantinopoli SOJ!'DR· 
Inno la straordinRti:l irrilnztoue provocal11 
nella 'rurch'n dulia o011upaziono. ttallana di 
nlcuni porti del mnr Rosq,l o dal dlsngol 
cho si n\trlbuisconn nl. Gabinetto di Rijma 
sopra :rripoli. Rarntn~nte si .è v~dnl11 l'o· 
ptuiono pubblica In Tu~cbia man'fostaro .,i 
suoi .sonlimouti con tanta forz,1 o umanità 
J!lir spngéro il governo 11 dtfon~ore enor­
gicntn .. nto i snol dlriLll. L:~ l'ort.a dòvotto. 
codero a quosta corrente e f,l armare 
sal f-'egnto corazz,Ho o q 11attro C'Irrotte. 
Non bl~ogua tuttavia conchludoro da ciò 
che sia· itllmioonto alcuna aziono militare, 
sò cb-. sia vernm•,nto dotJiB!I dalla 1\•r(a, 
imperocchò In politina lurctl ò sottopod\!111 
troppo iniluonzu p~rcbè s! po>sano prendere 
lo deliberazioni cbo prondomuuo coloro cho 

trice del tuo azzurro stendardo lo ridurrà 
nella impotenza e nell'avvilimento ... , 

• Tu, saggio, prudente, pio, sarai re, fatto 
secondo il cuore di Dio, e le. benedizioni 
rlel Cielo scenderanno nella tua Casa. 

« La tua consorte Anna. di Hobenberg ti 
rese padt•e di sei figlie belle come la Pri· 
mavera e huono come vergini del liignoro ... 
Possa ognuna di esse recarti una corona e 
col nome dello sposo darti valido appo~gio 
alla tua grandezza..... Possano i biondi o 
vispi figli de' tuoi tigli incoronàre di gioia 
e di speranze il venerando ~d august' tno 
capo, ed il nome tuo glorioso si spania 
ne1 secoli avvenite nella immortalità della 
fama . 

• Rodolfo imperatòrc, la min Musa ti 
saluta. 

L'arpa dav11. i suoi ultimi suoni poetica· 
mente dolci, ed il vecchio vi univa i suoi 
ultimi versi, che aveà.n dell'epico, il tuono 
e la fçga inspirata del canto. · 

I cortigiani, Id dame, i cavalieri s' affol· 
lavano intorno 11 lui colmandolo di eloai e 
di doni, veli. sciarpe, fiori, nastri e pi:lme 
venivano gettati sull'arpa con grida di,ap· 
plauso e di giubilo. 

Intanto l'imperatore che avea con parti· 
oolat·e ansietil tenuto clietro al rac~onto 
della Bullata, ora commosso no rjandava 
colla [llente gli episoilii e raunod<Lva 'il filo 
ielle sue memorie, sinchè alzatosi atri oso 
nelle braccia il cantore chiamandolo cqnsi­
gliera ad limico,. mentre la corte sahitava 
con entusiastiche npprovozioni il nobile 
alto.... . ' · 

Tutti nvevan riconosciuto nel poeta il 
sacerdote. della t)lontagna, e nell'imperatore 
il pio e generoso oavaHero! · 

G. HosA·FORNELtl. 



la dirigono aMbO in argomenti nel qnall 
sieoo In giMco Interessi gravls~iml. 

Francia 

Il National, purlnudo delle mire altri· 
bui te all'Italia sii Tripoll, dice che, tlnchè 
l' Italia ,el limiterà ad occop~re alcnnl 
punii. sol ~lar Rosso, l'Europa la lasci erli 
fare o ·le protesto 1lull!l Turchia cadranno 
nel vuoto; mal' impresa di Trlpoli }lotrebbe 
attirare 111 resistenza armala della Turchia 
o l' opposizione dell' Europa. 

Inghilterra 

La· Regina \"itlorla ha spedito al Lord· 
luogoteijenle un talegrnmma esprimente Il 
prof~ndo r~mmnrico di Sua ~laestà per la 
molte del Cnrdiualo ~lac-Cnbo. J,,,rd Spen· 
cer ba d11to partecipazione del dispaccio 
reni o n . Mona. Donnelly, coadi n lo re del 
compianto porporalo, 

Cose di Casa e Varietà 
Ferimento. la Aviano il g'orno 11 

con·. In cnnsa· 11i ver.chi rancori vennero 
n rlll!'a certi D"sso Giovanni e Roschian 
Gi~. Datt." il quale nlllmo fu ferito al 
torace con una scbioppettnln. Il Roscltinn 
,,otrà tuttavia gnnrire fu 8 giorni, e l'altro 
è lntitnutP. 
·Jnoendi, Uno In Aviano, avvenuto ancor 

Il 12 corr. In danno di Tassan Girolamo, 
che ebbe li fl•Juilo ed l fomggi <listrnttl 
per un danno di l. 900 circa. Causa nccl· 
dentale. 
· Altro avvenuto, credosi pure accldental•, 
il giorno 14 corr. In Oomune di llerduno 
o in dn11no di Slefauuttl Biagio, che ebbe 
una stalla ed un fionllo di9truttl per nn 
danno di l. 425 circa. 

Arresto. Nello sai~ del Tribnna16 venne 
ieri arrestuto dalle guardie di P. S. certo 
Diasottig Antonio d' nuul 27, che stav1tBI 
coli\ a questuare. 

Le monete d' oro e d' ara·ento. Il 
Bollettino delle ftrtauze reco cho lo monete 
itallnne d'oro coniato dal 1sg2 a tutto li 
1884 ammout:•vano 11 lire 412.908,180, di 
cui per liro 249.615,000 col tipi del ite 
VIttorio Emnnuoie Il e por lire 166.293,180 
con quelli del lto Umberto l. 
.,, Ìl ·to(lÌle dQlle mo.nele d'nr!(ento r.oulnle 
.nell•l sle1so ,11erlodo di tomp1 è dl lire 
864.637,05 11 900 millesimi e di lire 170 
milioQi a· 835 · milleslm'. 

'L'ammontare dellu monete di brouzo è 
<li ili'e 76.190,442,54; 

In complesso si ba L. 1.026,735,647,54. 
Nuova maoohina telegra:fioa. Ai 

Ministero della gnorrn, alll\ Jlresenza del 
generale Geymet u d'altri uf letali del Gonio, 
è stata rsperimentata nna macohlna elel· 
tricn inventata dal comm.1ridator Calcagno 
di Tor.ln•>1 per Il srgretn nella trnsmis~ione 
telegraflcH. I risnltuti furono eccellenti. 
·Per le oasse di ri11parmio. Il mini-

stero dello finnu~e, in b:.se ad una maa. 
alma dol111 sn~rem:L O~rte di Cassazione dj 
Ro10o, stabili di sotloporr~ alla tassa d1 
manomortalo Casse Ji risparmio del Rt•gno, 

Congresso e oonoorso provinéiale 
di latterie in Udine. Diamo il pro· 
grnmm11 del Congresso e Concorso provin· 
ciuie a premi di latterie che si terranno 
in Udine nei p rossi m o mnggi<1: 

Categoria I. Amministrnzion~: Storia -
SltLltL\i ·- Oonlrnlti sociali - Porsonnle 
·-- Dtlanòi - l11vontari - l'iante e de· 
scrizione dui locali - Noti~ie statisllcbe. 

Categoria Il. Attrezzi: CinRso l. Attrezzi 
per la mnngiturn, per il trasporto,ù~ame 
e .. cousor•nziol'O dei ialtn -- Refrigerante 
del latte - Poppatoi por i vitelli, ecc. 

Classe Il. Attrezzi per la lavorazione 
del latte·: spannatoi, scrematrici, ziugolo, 
impastato! per burro, nltrt•zzi per la col· 
tura del burro, recipienti, casso o carte 
per 1.1 spartizione, Clldail•, frnngicagllatn, 
staccl, tessuti speciali per lnvolgero la 
"cagliata od iJ formaggio, tOl'<:hl, forme per 
le varie specie di formaggi e stampi pei 
borro, pressoi, ecr. · . 

Categoria lJI, Sostanze ansiliarie: Pre­
sa mi, materie coloranti, coagnh1ntl e con· 
servatrìci ccc. ' 

Categorh1 IV. Prodotti. Cl~sse l, Burro 
.fresco, salato, cotto o in 'qlltllslasi alt1'o 
modo preparato per la çonsurviizione o poi 
trasporto. 

Classe Il. ~'urmaggi grassi. 
Classe III. Formaggi mezzi grassi. 
ClassJ[Y; Fqrmaggl wagr', 
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Olnssa v. Panna, maseb~rponi, ricotte 
fnaehe e conservate ed altri prodotti. 

Ontegorla V. Monogrnll~. Uemorlo stnm· 
pate o m11uoserltte, ltbri rif~rontlsi al ca· 
selllolo, non esclusi modelli, figuro, piante 
e progetti di nuove latterie. 

Oategoria VI. Premi di cooperazione per 
l easarl. 

Questo concorso sarà Inauguralo Il giorno 
IO maggio prossimo, e chiuso Il 16 stesso 
mese. Sono ammessi l provlncillli Ròltnuto; 
mn per le categorie Il e 111, (11ttrozzl o 
sostanze ausili.ulo) e V (mooografic) po­
tranno oononrroro nnobe l non p~ovinclail, 
tanto nnz·onali che esteri, polendo aspirar~ 
11 dlstlnzioal d'onore. 

Saranno speolnlmeate presi In CtJnsldo· 
rnzlon~ (t nei prodotti obe sono di ordinaria 
fubbrlcazlon~. . 

Alle categorie Il (tLttrezz:) o III (so­
stanza ausiliarie) potranno coneorrere sol· 
tabto l fabbricanti. 

Le domande di .ammissione nl eoocoroo 
dovranno ess1•re pre&entate al Comitato or• 
dinatoro In U11oe (P11lazM Bartolinl) entro 
il 15 aprile prossimo sopra modolo da rl· 
ebh:dersl al Comitnt•J medesimo. 

Gli o~getti d:1 esporsi dovranno essere 
spaditl franchi la UJine nel locale d~sll· 
nato al concorso, non più tardi del giorno 
primo maggio per gli aspiranti alle cate­
gorie 1, Il o V. 

Gli oggetti rlferentisl alle cntegQrie 111 
(soslaozo naalliarle) o IV (prodott•) do· 
vranno venir rimessi nl più tardi entro il 
giorno 7 maggio. 

Lo dìcbiorazloni dei concorrenti a premi 
delle categorie I o IV, sa trattasl di lat· 
terle soci n li, dovranno essere nccompagnate: 

a) d,11 contratto sooiale e statuto; 
b) da una reiaziouo intorno. nll' origine 

dello lalli!rla, ali' ammontare. della spesa 
di 11rlma foodaziono, al numero del scei 
ebe In eomponguno, al numero delle vàc­
cbe di oul si 111vora il latte, alla quantit1\ 
di llitto oonsogunto q uotldianamente da 
ogni partecipanl~, allo spaccio di prodotti, 
Ili sistemi di cootabilitiì in rolaziolle ul 
modò ed alle porsgne <la cui ·e ton uta; 

c) dQI bilancio di esercizio a tnt\o 31 
dicembre 1884; con i' avvertenza che entro 
il giorno 7 maggio dovrà venir prodotto 
un bilancio snppleti v o 11 tutto SO aprilo 
a. c. con speciale riferimouto al costo di 
fabbricazione medio percentuale por ognJ 
singolo prodotto ; 

d) da una pianta o da nno schizzo q no­
tato, o descrizione dal locali, con partic"· 
lnre iadlcaziono pur quelli destinati alla 
stagionatura e eonservuzlone. d~i. fòrmaggl. 

Sa poi trattasi di latterie private, i pro­
dotti e~posti saranno accompagnati da una 
relazione intorno nll' importanza doli' indu­
stria, sua estensione e dimostrazione doi 
prezzo di costo dei prodotti medesimi. 

La giuria incaricala dell' 1\Ssegoamonto 
dei. premi verrà nominata dal Comitato or· 
dioatore ;·e la proelamnzione 1lel premi e 
delle onol'ificeoze sllrà ;~tttl il 17 maggio, 
ultimo giorno del Oiìnuorso: SI couforiranoo, 
oltre i diplomi, pro mi in ntodaglie d' ar­
gento n. l O, di bronzo n. 20 ed in do naro 
oomplossivameate lire 1200. 

li Oon~reaso verrà. aperto il 14 maggio. 
VI sono spoolnlmente invitati i slgallri · 
presidenti, rappresentanti e soci dolle lat­
terie .sociali, i proprietari di lntlorie pri· 
vate, i rapprosontaoti di Istituti, Comizi 
agrari, Associazioni, Municipi, eoc,; e 
potranno po,ro Iscriversi qu:1nti si interes­
Blno doli' industria del Cilseifioi~. L' iscrl• 
zi~uo rimarrà aperta fino n tutto ìJ 12 
maggio, pressò l'Associazione agraria Fri n· 
la:m - palnzzo D,Lrtolinl. 

'Il Congresso verrà. inauguralo dal .Ooml· 
lato ordinatoro ed in seguito eleggerà ii 
proprio urtlcio di presidenza, costituito da 
no presidente, 110 vicepresidente e due 
segretari. 

EtlCO l temi da ·lrattarsi, prefissali fin 
d'ora: 

I. Qn:tle riti1'nsi miglioro SlSiemn di 
contratto sooialo por lo latterie; 

quale· ii migliore sistema di contabi· 
li là; 

opportunità di adottare eguali s'sterni 
in tatt~ lo latterie doliti provinoln. 

Il., Sulla convenienza dell'unione l! i 
vario lati eri e· per lo smercio dei prodotti, 
o doilu r.ostituzioo~ di una apposita sociRtà 
commercialo, e come orguuìzzata. 

Ili. L' csperiellza pratica o le ricorcbe 
del commorciQ (tnale prodoLto addLmostrauo 
r'tuscire più redditivo nella conf~ziono dei 
vari luttioìui ~ 

lV, Nelle 1\,tiUali condizioni di svliupp~ 
del Q~lilllfioio ;in provinoia, e tenuto conto 

dolln ric~rca o del prezzi, è opport~no at­
tenersi ad no tipo di formaggio o a quale~ 

V. Qnnoto è attendibile 111 torna che Il 
dlll'ondersl delle latterie aooial i, speolaJ. 
tiJtint~ in plaunra, possa pregiudicare la 
alimentazione Igienica dol villioi e pro· 
giudicare l'allevamento del vitelli, o, nel· 
l' evootnnle oMo, oon quali . mezzi si pc· 
trebbe ovviare a t.ali, inconveuion~i t 

VI. Balia opportunità e. co di islltnlt·e 
In provincia una scuola por formare bravi 
casari, aggregata ad altro istituto esistente 
o presso qualche (attoria. 

VII. Se e quanto le donne poslano so· 
stitnlre v,ll ol)mlnl nell' nffi~lo di casaro. 

VIli. Qaalo Il miglior mozzo per ntiliz­
Zllre l residui del latta noi modo più 
rimuaeratoro, ancbù i.n rapporto all' uli· 
mentaziooe del contadini. 

IX:. Sulla opportunità o no di adottar& 
nelle mnlghe i slst~mi prefariti nelle int· 
terie per 'la fabbrl011zlono del latticini e 
se sarebbe utile ed opportuno, ed - In 
caso- con qullli mozzi si potrebbe più 
f,loilmeuto raggiungere l' intento che ogn1 
latteria iOolale locasse una o più malgbe 
per continuare - nella stagiono estiva­
)a lavorazione dei latticini In so~ieliÌ. 
. X:. Le latterie cooperative quali vanttg· 

gl possono ritrarre dlllle leggi vigenti sulle 
aoclell\ di. coopernzione; e cb~ cosa do· 
vrebbar6 chiodoro vonlsie disposto nei pro­
getti di leggo cha sono ora allo studio. 

Una lettera pooo oomplimentesa. 
I fogli amol't•:ani buono nvuto comunica­
zione della segneQt", che fu diMta ad O' 
Doooviln R~ss'1 q u.Licin giorno prima do l 
rOMnle atteutato dinamitìeo: 

« Mostro! 
Io e qnatlr~ de' miei comp11gni abbiamo 

fatto voto di liberare la terru. dalia vostra 
odiosa. prosonz:1. 

Trè.,dei miei tlmicl vi hanno s~guito 
durante tulle la nltimil 28 oL·o, ed io 11tti· 
vorò a Nuw-York. luuedl, o vl dò la mia 
parola d' ingieso chu do~unqua o comunque 
io vì incontri, in pnbbll~o od in privato, 
manderò uo11 palla attraverso l! vvstro 
cuoril 1:odardo. 

Su voi aveste il coraggi•l di nn uomo, 
vi incontrerei pistola contro pistoia : ma 
ìo. so·. che voi sloto nn. vile assassino; ed 
io ed l miei amici d' lngbllterm non dob· 
bian.w ,pi.t\.a lungo soffrire per opera di 
una vlpem .cbe ha paura di colpir~ rome 
ua uomo, o su cui, coll' 11i11.to' di Dio, f11rò 
tnon6' èomè ,sopra uu rottilo velenoso. 

·.sarà uaa rell'ibuzione poi nostri compa­
triot~ assassiuut.i .. • 

:Neme,qj, 

(~ · · :O:la~o l!!f!'a.oro 

Gidvedl 19 febbl'aio. I BS~ Martiri Giapponesi 

Stamane nella ~letropolitnua chbo prin· 
cipìo h1 prodicazlona qnaroslmaie. Negli 
altri giorni dulia quar~sima, le prediche 
si farMuo .la aera verso. ii tramonto e 
sarnuiio seguite dalla bonùdizlone dal Vene· 
rabile. Nei giorui fostìvi coma di met~do 
In predica avrà luogo ali~ 11 nn t. •:ircn. 
Oratoro è il !1. R. D. ll~rnardo Verico da 
lliiSStLuo, .Mise. Ap. 

Nostre informazioni 

RoMA, 17 febbraio 1885, 

Oggi. a mex~ogiorno Su11 Santità Leone 
XIII ha ricevuto in udienza solenne i pat'· 
rochi delle H p11rrocchie di Roma e del 
suburbio. 

- La priina. domenica di q tmresi ma il 
Papa riceverà in U(lienza particoltu-e il pel­
le~riuaggi.o francese dei circni.i industriali 
q m venuti sotto la condotta dt Moos. Lan· 
genieux, arei vescovo di Reims. 

- Sono attesi fm poco vari vescovi a­
mericani latod degli atti del Conr.ilio di 
Baltimora che vengono a sottoporli alla 
ratifica della Santa Sede. . 

- Per Pasqua giungeranno qui molti 
vescovi ir.landesi che vengono a stabilire 
colla Sacra Oon"'regazione di Propag11nda 
i preliminari del Concilio Nttzionale che 
deve aver luogo· a Dublino. 

C. C. G. 

TELEGHAMMI 
Berlblq 16 - Il Reicbdt!lg ba prose­

guito la discussione dell' 11nmeuto dci diritti 
sui cereali.; approvò con voti 229 CJDIL' 

o 

113, di aumentare i diritti sal frumento 
a 3 marehl. 

- La Kreutz · Zeitung annunzia cbe Il 
trattato fm l'Associazione africana o Il Por­
tog,Lilo venne firmato il 14 cmoote. Sog~ 
giung~ che, malgrado non esista più alcun 
ostacolo pella chiusura délla Conferenza, 
sonv! ancora dello dlfaooltà di forma, il 
plonipoteuziarlo inglese tuttora mancl\òdo 
delle ultime Istruzioni necessarie. 

Londra 16 - Duemila Individui dls· 
occupati, fecHo una dimostrazione nel pO· 
'Dorlgglo, nulla Downlng Streot durante Il 
Consiglio del ministri, Numerosi agenti di 
polizia sorvegliavano lo entrate <lei mini· 
eteri. 

Otta.wa 17 - Woisciey telegrafò al 
colonnello Wlillam cho sarà lieto 11l vedere 
In Egitto nn contingo~tu canadese. · 

Londra 17 - La folla nella Dowmiug 
Stwt commise alcuni disordini; la polizia 
la dlsporse sMza difficoltà, 

Altre offerto glnnsorn 1lnl Canadà, dalle 
•·olooìe an;traHnne della nuova Galles, .di 
Victoria e dell'Australia meridionale; . of· 
Crono uomini per la campagna del Sudan 

La Mor11Ìt11J Post dice: Nul Consl· 
glio di GtLbineito Granvlllo moeontò i •lOI· 
loqul avuti con Tebm Pasci!\ circa l' inter· 
veulo del turchi u~l SudtLn. Il gabin<·Lto 
<le~ise di rifiutare tale coopernr.looe della 
Tnrchìo, elle complicborebbe la situazione. 

Sidney 17 - Grande entusiasmo, a­
vendo l'Inghilterra neeett~to le troppo of· 
fartele d~li11 Nuova Galles del snd; fu a· 
perla n un soltosorlzlone patriottica, Le trup­
pe s'imbarcheranno il 2 marzo. 

Langson 16 - l Cbinesl si ritli'n· 
rono sulla frontiera. l francesi s' Imposses­
sarono di molto armi e muuizioul. Le per· 
dite chinasi sono enormi. La città· di.Lang­
aon fu incendiata. 

Londra 17 - Il Titnes e lo 8ta11dard 
banno da Kortl: Uu testimonio o,:ularo 
do Ila pres 1 di Kutum racconta che, eccat· 
tuati i colpi di fucile tirati contro Gordon 
e i groppi clio lo accompagnavano, non 
fuvvi nessuna lotta, nessun massucro di 
donne e mgtL~zi. Gli aiJitanti che vollero 
partir~, abbandonando i loro boni, . ebbero 
il permesso di ritirarsi. Dicesi che il &lnbdi 
fecu impiccare il traditore Fara~ o i rl• 
belli che sacehogglavauo I:L città. Tutto il 
personblo dell' nt•sennl~, la maggior parte 
composto di greci, fu massacrato. 11 console 
greco e il modico vennero risparmiati, o 
tenuti prigionieri. Il Mnbdi domandò alle 
tribù nuove leve. 

Parigi 17 - U o dispaccio da Brléro 
dando dettagli deiln presa di Langson dice 
cbe le perdite francesi dop> il 9 corr. sono 
39 morti, e 222 foritl, fra cui ltuspoii 
luogo:euonte della legione stmulern. 

Berlino 17 - llltoichstag ha appro­
vato 11 progetto autorizzante ii governo n 
ft~ro riscuotere le imposte doganali sui 
grani, farìue e vini spumanti importantisi 
in Germania secondo la tarill.1 approvata 
dal R·1ichstag. 

Atene 17 - li Gabinetto è dimiasio· 
narlo. 

JN'C)"r':I:ZX:ED :1:>,:1: :BC)JR.SA. 
18 febbtaio 1885 

nend, l t. & 010 god. llqgllo 11184 da. L. 97 .So 11. L. 97.90 
td. id. 1 genn, 1884 d11. L, 95.63 a L. 95.78 

Rend. austr In oart.a da. F. 83 so a L. sa.uo 
ld. In argeat<l da F, 83.85 a L 88.95 

Fior. ell'. da L.· 205.- a. L. 205.25 
Banconote a.uatr. Lda L, 205,- a L. 201UHI 

Moro Oarlo gurente responsabile 

SI B, PUBBLICA ro l'elogio rnnebre 
· reo i tato dal lt.mo 
Arciprete di l'almauova sulla tomba del 
compianto Mons. Giacomo L.IZZ'Ltoni. 

Vonde!i iu Udine n scopo rlì boneftceoZII 
al IHezzo di Ctlnt, 30 In copia, presso la 
libreria dei p,,tronat~ e presso 111 enrtolerla 
di R. Z lfZi. 

Ai Rovorondi Parrochi o Fabbriciori 
l s·Jttoscritti farmaoisti olia Fenice 

Risorta diebl'O ìl Dnou1o hanno l'onore 
dì portare a notizllL delhi S. V. che tengono 
fornilo il loro mngnzzino di cera h170mta 
l • 2• e 3" compi l/lento. 

La purMta qualità, modicih\ noi prezzi, • 
sollecitudine e puntaalliiÌ nell'adempimento 
delle commissioni, fanno sperare che il· 
valido appoggio dulia S V. non sanì per 
mancare, ed aozi in attesa di prugiati 
comau,\i con distinta stim:1 In riveriamo. 

BOSEilO E SANDRI, 

·~ 
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·. Ol:tARIO DELLA FERRO-viA 
__.:.:~-

:PA:E.;TENZE ARRJ:'VJ 

:ore 1.48 nrtt. mi~to 
l • 5.10 » omnib. 

per • lO.aQ ;> dil-etto 
VEN!lZ!A • lll50 [lBtn. omnib. 

• 4.46· • • 
• ll.~S • d it·Ptto 

oro 
tH·r- ) 

ÙOI!)IONS ,, 

~.1\0 nn t. misto 
7./il • OIUtllh, 
OAi> pow. 
8.47 • 

i ore l! 30. nJt.· mia•v. 
• 7.87 ~· dintto; 

da • ,!1,54 ~ OUJU.lh.' 
VENEZIA > 8 30 po!U, » 

• 6.~8 :f; diretto • 
ll.28 • omoib. · 

oro 1.)1 1Ìut. ttd8\o 
di\ • 10.- -~ orunib. 

Cor:MoNs • 12.30 pii m. 
• 8.08 •• • 

oro 5.1\0 n ci t. on\nib. orti 9.08 dnt. orrtnib. 
per •·· .7.<15 > · !lirct.lo dtt • lO. lO • dir·etto 

PON1'F!'Jn.l ·• 10.35 • omoìb. PoN'r!:n,<A• •1.206om.omnib 
•• •1.30 [lO Ili, • 7 40 '. • 
• 0.35_ • di•·et.to. 1\1 ~.2U '• dir~tto 

--~-------' ~-- 1~ _ _:_ ___ _ 

LAVORkTORl~-l~!!l Tilt CRlESA. l 
l sottoscritti si pt'8giano di pMteciparo fL)\o spet­

tabili ~'ttbbricori~ et\ ttl Itev. Olet·o Diocesano, che 
noi sno hti'OI'lttorio, in via del Cl'isto, si eseguisce 
qualsiasi htvot·o pot' uso Chiosa, como : m\llllclieri, 
croci, tttbell~ d' al~:u·o, _ l'uliqnit~ri ecc.;. o _si. f~L pnru 
qualunque t'lparur.wne u prcr.t.t coovt•nwullsSJI!ll. . 

Fitluciosi di votlorsi onomti di copioso commis­
sioni, promettono esalto~"'' cd elcgant.:t nel l:tvot·o 
nouchtl ll\OLiicitìL Jìci pre1.1.i. 

NATALE PRUCHER e Comp. 
Utlino. 

~~~~***:$***~~~=~~~~ 
(' 

ELEGANTE REGALO PER SIGNORA 
Necessairti con tutto l'occorrente per scrhrre. 

oeralncca, astuooio per penne, portaperme, matita, 
· Il necessaire Il io tela lnglosc u Jili~vi co~ aer-

. !'alura ·in ottone, · 
Vendesi prcs'o l' A.tnmluislrazione dol nostro l· 

giornale al pre;zo di Lire 4. 

.. - .. . - . *~.:=-:::~ 

OSSEitVAZIONI Mg'rEOitOWGIOHE 
Stnzlolle di Udine R. 'Istih\to '.l'ecnlco 

li ·2 ·85 
Unrometro rtdoltou'O' ulto 
.metri 116.01 sul -livcl!o ,\el 
Utnre . • • • millim. 
U nidit1< rellltìva 
Stt\to del cielo 
A.c:qun Ci<donte • , 
V t \ ,!ir.,zionc • . 
~n ° 1 vrlocitt\ dliJc,m 

Tcrmomc'\W c~~tlgr~do 

751.3 
S!J 

piovoso 
o .2 
N1~ 
l 

5.7 

748 4 
60 

coperto 

B 
l 

10.1 

747.3 
94 

piov•.Sl 
J.9 
N 
l 

7.0 
'1\·mpemtara massima 10.3 --~-Temperntur·a·lr!Tni;mi-

« n:ittimn 2.1, all'aperto • • 3.3 

PASrrA PErrTOI{ALl1J 
l:N' ~A.STXC:C.:.::EiUIQ 

UkLt.l 

1\.[onaolle di 1!!1. Bono<lotto n f!I.,Qervaalo 
l"RP:.I•:\R.t.i'll UAI, CUlrtp{k) 

ngNmn tUO. IIA.'r'l'ldTA 
(Jnoate Pa11ticcho di vir·tti c11.lmanto in pari tempo ebe l!or­

i'Oboranti sono tnil'abili por la. pronta guarigiqae dello Toasl, AtJ·· 
ma, Angina, Ot·ippo, \ufì!lU\IUil:&iou-, .li Ù<1la., ~fft•Qddori, Cottt~­
puJoni. Broucbiti, Sputo di lliHIJ{Ua, Thì rmhlWJU\rO iMipientD 
l contro tutto lo am.rt.iuul rli petto 9 tlullc vie l't.l~piratorie, 

Ogni sc;Hola èon.lit.>n.a cq n fi na.tt t.u. 1"l>uAt.i o'oho. 
L' isll•u:tiono dottugliatJ~ v~l mo.lo Ui SOf\'ÌI':JéllO trova.sl uaita. 
alla scatola. 

A causa. tl1 molta fal111il 'L'tloni verifi~ate ai oambib l' eti· 
ohoUa doll11. aou.Ltula r;tt!Hil , :altJ si do v n\ esif{Gl'O la. firma del 

proparatol'o. .,_.,1·euo della .~ .. atoh~ L. ::~. ((~ 
~ Venne ton!!f!s~o 11 1\l•pd~\ta p 't'u~o l' u:n(llo nnnunr.l dllt nmrtro clornale. 
Coll'aumon~o tli ecu t. r,o "' st•o·!i~M .n· un IU~ e~ls.ttl Il ~th'VIliO del pti.cebl post11U. 

Utihli WJ A@ltt;tt21f'~ll4U.JW 

POLVERE AROMATICA 
PER FARE Ilo 

BJiliiPLlOB 

Con poea Bpe· 
sa eton gronde 
.raellitA eblnn· 
qao p111\ propn· 
~are un bnon 
Vermonth me­
diante q ueeb 
poi vere. Doso 
per 5 litri, L. Il 
per 8 litri L. 
e20, per 25litr! 

TERMOUTB 
• CHINATO 

Vermonth ohi­
nato L. 2.50, per 
SO litri sempl!· 
eo L. 2.~0, por 
60 litri Vermout 
eh! nato L. 5, per 
60 liirl semp!!· 
ce L. 5, \colla 
re!ntivn slrn­
r.ionec l]Or pre­
paraTioJ. 

8! vendo ali' Offiolo ~nuunzl dol Oitl.:ldino Italimw. 
Coll'aumento di lifl t:cntellhAt. si lfllod.IKto r-ol ~er1h;lo del puce}ll p11atull. 

--- l l Farin~Jgd_iana 
t& Fatina 1ndlana ~ ~·"- mf\114 a'! ta.U4 ìt piante tu.rlnltere ed amllao&~~ 

di tatto le ln41e o dell' Amerh:a dd SQ~ rle&nte dalle dfYen& ta.mlgllfl 
4J tmlmc, da. rl!oml 41 alcuno cannea e 'opra.tutto do.lhL Curcuma AngusU· 
forlta. Questo prodotto è "''to sperimentato da. lunga peS/'a, come pure A-l)· 
pro,a&o 4&.1 J;IO'II.Um dell' r.ne ~~t~.lutAre, essere la l'Ora nu.trtdone pet ba m~ 
bini ammalati, aupcrlore a. tutte le altre farine allmellta.rll'l, come la 
Tapioca, h. B"aknta, eoo. - l Ca~ intestinali eruall'i ~ le Tabe m&o 
tent.odeht .. le lle~erafch!l .. lA Sorotoi01J - la DeboJt~•~~a renerute Cllllinta. t1a 
tutta le ma.b.ltle acate, •ono ·curate dalla Farina ll'ldlana: è mirabtlo la fiR& 
tuttrlz.lone non aolQ peJ bambtn~ ma pet gli rululti ancora. 

CJ'ttl ICf.~la !U un Kllo L. 4 ., dA gramm.t &oo, L. 2.GO ~ 411. gram1.ol 
250, Lire 1.&0. 

Dcputto ln Udtne a.ll" UMeiOJ Annunzi del Os'ttadifiO lt1rUano Vfn. Gor· 
gb~ s. 28 - Coll'aunumto di 00 ceD.t. at apedlsçe 'con p!L('co pust.ale. 

R.anno Chimico Metallurgico 
Brevettato e premiato nll' Euposizione di Monza 1879 

4tt ---·-- • 
Vera brunitore Istantaneo degli oggetti d'oro, argento, pachfond, 

bron~o, ram~, ottone, sta,qno, ecc. el)c, porfettumonte igienico, ruolto 
economico e di faciUssim.o uso, o conservatore assoluto dei metalli, 
ono1·ato da numoJ•oae attestn.~ioni ed eucomi, rAccomandato alle 
chiese, stnbilimcnti, tramwìa .• albe-rghi, caffè, eco. nonoàè a tutt& 
le famiglie per, vera. ed ~ssol"uta utilità. nella ripuHtura e relativ• 
conservazione delle posa"terio, suppellettili di cucina in rarue. &r· 
gento, ecc. ecc. 

Vendosi in flaconi grahil~ a ce.a~. 60 eadauno, mezzo flacon 40 
centesimi. - Bottiglia d_a litro L. ~,50. ln tutta ltaha dai prlcei-
pali droghieri. _ · . e • 

.llepooito presso r ufficio annunzi del Cittadino Italiano. 
Le richieste alla fabbrica devono essere dlrotte tacluflivamente 

alr tnventore -- G. C. Olll LAITI ~· Milano, vin. B"ramante n. 35. 
8 N.B. - Qualunque altro liquido por lo stesso scopo posto o 

da porsi in vondita. l:lùUo qnalsinsi denominazione, è,, e verrà di· 
ehia.ra,to falaifica~iono. Esigc1·o la. firma del fubbJ'icatOI'C sull'et· 
cbetta portata dai flaconi o LotUglie, e batlaro :~1 Timbl'o ar~a,•ca d 
'(abltrW!a. aulla. coralaeea a sla-illo doi modeaimi. 

GUARIGIONE 
Delle TOSSI OSTllYA T-É 

Bronchiti lent•, infreddature, costipazioni, catarri, abbaua. 
mento di v~M. tosse asinina. colla eum dttl ~eir'op(,o di 
O.u.trume o.llu. Ood<~inu .. \'Nparato dal faJ'tnACÌJt• 
.MAGNE'fTI Via def l'esce, Mu.ANO, o a.tteP,tano i mirabili ri­
f:lultati eh~ da dodici anni si ottengono 

Guardarsi dalle falsifioa?.ioni. L. 2.50 al fincon con i~truzione. 
Cinque tlacons si spedi3cono franchi di porto IWI~Jmsta in tutto 
il Regno; per q_ua.ntità minore inviare cont. 5u i più per la 
•P•~• postalo. 

Deposito In Udine presso l'Ufficio Ann11nzl del Oi4-
tadino ltalian.o Via Gorghi 28 Udme. 

188j Pdiue - 'ripogmfia. del Patronato Ud~ 

.-___ ,_/'\_ _______ _ 
_:~TIMBRI D_!_ GOMMA -wr \ 

Pre"o l'Ufficio Annunzi ~ 
•lol Cittadino lt,,lian,, Via Gor• 

gh: N. 2ò Udìno, sì asou·nono <'Otnmio• 
aioni r·'lr timbri di gomma, t i aegn1mti yrezzi · •• 

Timbri R-o.tomatlel tue.\'bltt N. 1 t 2 cadann11 r.,, d.ot. "· 
.. .. " • s 11laawlml " li.GG , 
.. a. elondolo dl tnnnt lltteuù • &.Oò 

l : : :~:~:::: ~~~~: : ::~~ . , 
• a.·Japb , &.oo ' 

. , " a lapts o penna • 7.00 
l prezzi qui sopra indieati, a' lnten 1ono per timbri com­

violi, cioè COlOpfòEIA la plaechett) in ~mma., la BC~w 
lòlotla ed un ftaoonoino d' ìnohì,IOiro. Si ror• 

niaeono pure Um br! a data 'Al'iublle. 
lndls~ensablle al viaggiatori 

comodissimi per uom.'ni dl aft'arl, oomme•·clanti l ·co , necessal'ii per tu \ti gli ufJlol, stabilimenti 
1 n d uatriali, ecc. eoo. 

---- - :J 
----------------------------

l' ALLALrn,~~.~~~.ff.lRONATO l 
GOL TELLINI - TEMPERINI - FORBICI 

llEf,f,.l PREMIA1'A FAllllltlCA DI ldAlUAGO 

--~- ..L. e. 
l 

l 2 -~ 
2 l ·- :J5 
a 1 -50 
4 4 -70 
5 4 -so 
G 2 -i85 

~ ~ =·5g 
u 2 l ,05 

IO 3 l 40 
Il 13 l 75 l 
12 Tompel'ino ll75 
\(~ ', ~O~ Coltollìno ':::~ct~o~:t!~ : 

2

8~ -~ i' 

~ . v .. ' ... vorlo e tartaruga" 

l
ll .lJU i 

9 ::::.:~:~·i:: uh~hio dr~ttò ~~~uno • ~~~~ ~~ 
' 1 Forbice da fiori c ~rutta. Onu., (como· 

l 
) disslnw., rastar~do il fiore o ft·utto 

nttaeato nllu for•bioa dopo talìato) • 2 •IO 
N 11. Sconto <l•l IO Oro per ~•·osso pnrlìle - Nelle ordina-

7.Ìoui hnsla indicat·o il numero d' ordino. 
----- ------~-~---~- .•. 
~-----------------

or ..... Io 
Il· ùi ~nro f~[ato ~i M~rlnzzo 

provveduto all'origine 

BERGHEJN 

Appro~alo dalle Facoltà di 1\Iediciuu, ed estratto 
da fegttti fresclii e sani in Terranova d' Ametiea. l 

In Udine presso i Ji'armacisli Bosero e San-

. ~r~~-:~~~~~:- ---------
..,..wr TRAFORO ART!STICO .... ..... 
Rappres~ntaou e d~ppsito per Udiue e' Jl~l?Ji-!IC!.f6 

all'ufficio aununzl del OiUruuno :,taliàlio, via Gòrghl'll8 

,\ rchelli porta 
oeghe, por ose· 
guiro lavori di 
traforo in legno. 
U1etallo, avorio, 
profondità centi­
metri 35, L. 3; 
profondità centì· 
metri 40 L. 3.50 
eaa .. 

·-

Sogho P. BAIIEr.t.l la mi 
migliori che ai (llbbrichino in 
EuJ·opa. &wno lep-ate in n.r· 
gento, e pvrtRno a. garnnzta 

-~~{l~!~~~ ';,a~~~-, \~ fascetta 

Seghe N. 000, Ou O, l, 2, 
3. 4, 5, la dozzina !,. 0.25, la 
groeaa L. 2,75. Seghe N. 6, 7 

8, Il, la dozzina L. 0,30 la grossa L. 3. ' 


